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L
e primarie? Funziona-
no, ma non possono es-
sere l’unico strumento
inmano a un partito. Se
vuole essere un partito.

Per il professore Piero Ignazi, ordi-
nario di politica comparata a Bolo-
gna, anche l’affollatoweekenddel-
le primarie per il successore di Ser-
gio Cofferati, dicono che, ancora e
nonostante tutto, i cittadini sono
pronti a impegnarsi. «Del resto ba-
stavaessere inpiazzaaBolognave-

nerdì, per la manifestazione della
Cgil - aggiunge - per rendersi conto
che fra lepersonec’èunadisponibili-
tàamobilitarsi eun’attenzioneanco-
ra molto forte».
Professore ma questa partecipazione
come si spiega con un centrosinistra,
e soprattutto di un Pd, che tutti dicono
in profonda crisi?
«Lecrisi avolte le inventano igiorna-
li, tutta questa crisi spesso è una bol-
la più che una realtà».
Quindi il Pd non è in crisi?
«Dire questo è eccessivo all’opposto.
Perché nel Pd c’è un tremendo pro-
blemadi lineapolitica edi conduzio-
ne. Non si è ripreso fiato nemmeno

dopo lamanifestazione di Roma che
puredovevaesseredi svolta.Hacon-
tinuato a essere privo di mordente.
Il problema Pd rimane».
E la soluzione dov’è?
«In un forte e intenso rinnovamento
deiquadridirigenti.Molti sonoesau-
riti. Fanno parte di una fase passata.
Dovrebbero lasciar la mano. E non
penso tanto ai giovani in generale,
ma agli esponenti che si sono fatti le
ossa inperiferia comeamministrato-
ri locali che sono la vera spinadorsa-
le del Pd. Un’ossatura molto forte
che però rimane sempre nel sistema
nervoso periferico. Deve arrivare al
cervello».

Pd troppo romanocentrico?
«Esattamente»
Tuttavia, oggettivamente, il fatto
che tanti cittadini vadano di sabato
pomeriggio e di domenica a votare
per indicare il candidato a sindaco
qualcosa significa. L’encefalogram-
ma non è proprio piatto.
«Certo. Soprattutto perché a Bolo-
gna la competizione fra i candidati
non è stata molto vivace. È stata
messa inpiedi in fretta subitodopo
la decisione improvvisa di Coffera-
ti di non ricandidarsi. A differenza
diquello chestaavvenendoaFiren-

ze è stata una competizione molto
piatta. Anche nel bene visto che
non ci sono stati colpi bassi tra i
contendenti. Ma nonostante tutto
la gente va a votare».
Lei come se lo spiega?
«Negli ultimi anni è avvenuto sem-
pre così. AMilano ci fuunaparteci-
pazione straordinaria nonostante
laneve. Per nondiredelle primarie
di Veltroni. Numeri stratosferici e
del tutto imprevisti. Evidentemen-
te c’è qualcosa di diverso dalla per-
cezione che spesso noi abbiamo e
che viene rimbalzata dai mezzi di
comunicazione, c’è una realtà che
poi ci appare con tutta la sua forza
di fatti e di numeri».
Numeri che dicono che, quando pos-
sono usarlo, i cittadini utilizzano mol-
to volentieri lo strumento primarie.
«Perché sono anche l’unico stru-
mentochegli elettori hannoper in-
tervenire in maniera diretta e con-
creta nelle scelte. La loro decisione
non subisce altri vagli e diventa
quella finale. Èefficace. Chepoi sia
sempre lo strumento migliore per
la scelta delle candidature è un al-
trodiscorso. Iononnesonoconvin-
to».
Per quale motivo?
«Perché se si vogliono avere partiti
forti non si possono avere sempre
primarie aperte. Vanno bene per
scegliere il candidatoallepresiden-
ziali o il candidato premier. Ma a
tutti i livello no. Altrimenti sgan-
ghera completamente l’organizza-
zione di partito così com’è in tutta
Europa.Alla lungahauneffettodi-
struttivo»
Produrrebbero cioè quel “partito li-
quido” su cui anche il Pd aveva di-
scusso molto?
«Poiper fortunahannosmessoper-
ché è una grande stupidaggine». ❖

È meno drammatica
di quella che raccontano
ma c’è bisogno di nuovi
dirigenti che arrivano dalle
amministrazioni locali
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Il politologo La gente le apprezza perché sono l’unico strumento che gli è rimasto per
decidere. Usarlo sempre e a tutti i livelli però può distruggere l’organizzazione di un partito
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«Le primarie funzionanoma
nonbastano per fare il Pd»
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